
NESSUNO RESTI INDIETRO 

Preghiera iniziale 

Introduzione 

L’emergenza della pandemia ha colpito non soltanto le singole persone e le loro famiglie, ma tutte 
le comunità, a partire dai luoghi di aggregazione. Eppure, pensiamo che paradossalmente o 
meglio provvidenzialmente proprio questo è stato ed è il momento della comunità e della Chiesa. 
Non tanto e non soltanto per dare aiuti materiali, ma soprattutto per garantire la presenza costante, 
condividere le difficoltà ed aiutare ad affrontarle insieme. L a presenza, il rapporto umano, la 
comunione ecclesiale, la condivisione delle sofferenze. Immergersi nelle sofferenze e nei problemi 
di ogni comunità e di ogni persona, difendendo con coraggio i valori, la dignità e i diritti. Questo 
incontro di Chiesa deve trovarci tutti uniti, può essere stimolo e motivo di impegno e di speranza 
per affrontare i nuovi problemi che presenta l’evolversi della società in tutto il paese e nel mondo 
intero, durante e dopo questa pandemia. 

Richieste di perdono 

Mai come oggi siamo chiamati ad interpretare e saper leggere la realtà, a partire da una relazione 
con i poveri. Perché il povero grida e il Signore lo ascolta, e sulla parola del Salvatore anche la 
comunità cristiana si pone in atteggiamento di ascolto e di cura. 

Non c’è posto per la delega, né per la logica del tirarsi fuori, perché ognuno deve tendere la mano 
al povero e non deve essere solo il povero a tendere la mano in un gesto di richiesta. 

 Dio, Padre nostro, che sei tutto potere e bontà, dai la forza a chi attraversa delle sofferenze, la 
luce a chi cerca la verità, poni nel cuore dell’uomo la compassione e la carità. Dio! Dai al 
viandante la stella guida, all’afflitto la consolazione, all’ammalato il riposo. 

Kyrie eleison  

 Padre! Dai al colpevole il pentimento, allo Spirito la verità, al bambino la guida, all’orfano il padre. 
Signore! Che la tua bontà si estenda su tutto ciò che hai creato. Pietà, Signore, per coloro 
che non ti conoscono; speranza per coloro che soffrono. 

Kyrie eleison  

 Dio! Dacci la forza per progredire così da elevarci fino a Te; dacci la carità pura, la fede e la 
ragione, dacci la semplicità che farà delle nostre anime lo specchio dove si riflette la Tua 
pura e santa immagine. Un cuore nuovo, un solo pensiero si eleverà fino a Te, quale 
preghiera di riconoscenza e amore. 

Kyrie eleison  

Preghiamo. 

Allontana da noi o Signore la tentazione di stare alla finestra, di guardare staccati pur fino 
all’orizzonte delle angosce umane e non avere il coraggio o peggio l’intenzione di essere 
minimamente coinvolti. 

Ti preghiamo, o Signore, aiutaci a costruire insieme, una cultura di carità, in questi momenti difficili, 
dove sembrano prevalere, paura e chiusura, odio e rancore; aiutaci a testimoniarlo, con l’esempio 
e le parole, accompagnando persone e comunità, ma anche imparando dagli altri, perché siamo 
“tutti responsabili di tutti”: aiutaci a discernere, in quest’epoca di complessità, spesso di 
confusione, e ad agire, per svilupparla insieme, con Te, che vivi e regni nei secoli dei secoli. 



 La Parola di Dio 

Dal libro del Levitico (19,9-18) 

Quando mieterete la messe della vostra terra, non mieterete fino ai margini del campo, né 
raccoglierete ciò che resta da spigolare della messe: quanto alla vigna non raccoglierai i racimoli e 
non raccoglierai gli acini caduti; li lascerai per il povero e per il forestiero. Io sono il Signore, vostro 
Dio. 
Non ruberete ne userete inganno o menzogna gli uni ai danni degli altri. Non giurerete il falso 
servendovi del mio nome; perché profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono il Signore. 
Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo, il salario del bracciante al tuo 
servizio non resti la notte presso di te fino al mattino dopo. 
Non disprezzerai il sordo, ne metterai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io sono il 
Signore. 
Non commettere ingiustizia in giudizio; non tratterai con parzialità il povero, né userai preferenze 
verso il potente, ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Non andrai in giro a spargere 
calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore. 
Non coverai nel tuo cuore odio contro tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo così non 
ti caricherai d’un peccato per lui. 
Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo 
come te stesso. Io sono il Signore. 
Parola di Dio 
  
Per riflettere 
Il livello di complessità dei problemi con i quali una Caritas deve fare i conti richiede certo 
competenza e stabilità di prestazioni, ma la Caritas non può essere composta di soli professionisti: 
il vero valore aggiunto che le nostre comunità possono offrire è rappresentato dalle forze volontarie 
che riescono a suscitare e motivare. 
Lo spirito del volontario è quello che allora deve animare ogni operatore della carità, quello spirito 
capace di non far perdere quella freschezza motivazionale e quell’entusiasmo tipico di chi vive un 
servizio ai poveri in termini gratuiti, anche là dove svolgesse il suo servizio in modo 
professionistico. Papa Francesco ci ha messo in guardia contro un pericolo: “dimenticare chi è 
rimasto indietro. Il rischio è che ci colpisca un virus ancora peggiore, quello dell’egoismo 
indifferente”. Per una Chiesa che sa farsi missionaria, la carità diventa così condizione 
fondamentale per affrontare in modo costruttivo i problemi che la situazione attuale presenta. È il 
cemento del corpo in cui tutti viviamo, partecipando ad un destino comune in cui nessuno può 
essere lasciato indietro. 
  
Conclusione 
Ti preghiamo, o Signore, aiutaci a costruire insieme, 
una cultura di carità, in questi momenti difficili, dove sembrano prevalere, paura e chiusura, odio e 
rancore: noi sappiamo che la carità è la via, la verità e la vita, tu ce lo hai insegnato; 
Aiutaci a testimoniarlo, con l’esempio e la parola, accompagnando persone e comunità, ma anche 
imparando dagli altri, perché “siamo tutti responsabili di tutti”; aiutaci a discernere, in quest’epoca 
di complessità, spesso di confusione, e ad agire, per svilupparla insieme con Te. 
Amen 
  

 


